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ROMA i GENNARO 
Se il popolo di Bologna ne conosce, so dopo tanti 

mesi di fatiche e di saciifizi per la liberto, sa ibi quale 
spirito noi siamo diretti nel manifestare i nostri liberi 
liberi sensi ai fratelli italiani, se il popolo di Bologna 
comprende quanta fede abbiamo noi ripeta nel suo va­

lore, nel suo coraggio, nel suo generoso patriottismo, ne 
permetterà e prenderà in buona parte alcune franche pa 
rolo intorno agli ultimi avvenimenti.— Pur troppo noi 
entreremo a discutere su f.uti dolorosi, ma veri. 

I Deputati Bolognesi furono i primi che disertarono 
dalla Camera del Deputali, lanciando aniari commenti 
sull'ordine attuale delle cose di Roma. Delle misere ver­

tenze in proposilo del General Zuechi non ami.imo qui 
di richiamare alcune memorie ; ma ora in presenza di 
tante chiare evidenze, in faccia ai reclami di tutte le 
Provincie, alle sollecitazioni dell'Italia, al plauso dei 
buoni, alla voce nazionale che ci riscuote; ora chi avreb­

be creduto che il Municipio Bolognese fosse non pure 
il primo, ma l'unico che osasse protestare conilo il de­

creto della Costituente , contro la sovranità del popolo, 
contro i dritti di due milioni e mezzo di cittadini ? 

Che Iddio ci guardi, dal voler riferire a Bologna que­

sti scandali politici di pochi e notissimi individui. Noi 
sappiamo in qual conto fu presa dai Bolognesi veri la 
diserzioue dei rappresentanti ; noi sappiamo in qual mo­

do si è risposto ad un Municipio di vecchia forma, nato 
in tempo di elezioni dispotiche clic male potrebbe dirsi 
interprete dell' opinione publica, dacché la publica opi­

nione reclama come urgentissimo provvedimento la legge 
sulla riorganizzazione municipale. Né meno potevamo at­

tenderci dall' eroica .Bologna ; né abbiam dimenticato 
quanto ella si piegasse ognora fremente allaservitù anco 
in tempi infelici e disastrosi per la povera Italia, nò ci 
cscirà mai dal cuore il fatlo dell' 11 Agosto col quale il 
popolo, quel popolo valoroso del cui nome si abusa, seppe 
suggellare col sangue la sua fede d'indipendenza, ed eri­

gersi antemurale alle Romagne esponendosi piuttosto elio 
«.edere a farsi vittima di se medesima. Quella vittoria ha 
ancora cosi verdi le palme, che il òubiiare dell' energia 
nazionale che investe gli abitanti Bolognesi, più che una 
menzogna sarebbe un delitto. 

Noi ci domandiamo inconseguenza, e quante volto! 
coll'am.irczza di ihi vede insidialo tanto tesoro di virtù, 
or come gli eletti di quel paese, coloro che meglio do­

vrebbero comprenderne i nubili spiriti, e avvalorarne i 
voli e i desideri rispondono con tosi umilianti l'alti alla 
giusta aspettazione universale? 

Cicdiam che la storia di più che 20 anni ce ne dia 
uiìa facile ed ampia soluzione. Bologna racchiuse pur 
troppo nel seno, come molle altre città italiane, un gran 
uumcro di dottrinari­ Bologna città di slancio, e di ele­

vatezza di pensiero ebbe la disgrazia di veder oorgerc 
uomini che col infama, e colla fredda definizione della 
legalità, tentarono di uccider'e in cuore quello splendido 
germe di vitalbe essa ha sempre nutrito, e pel quale 
A salila in predicazione di sapiente al pari elio di furie. 
Costoro non vi riuscirono, e questo prova lanlo maggior­

mente che quella vita era vegeta, robusta, immortale , 
e ohe insolito dui corpi estranei non avrebbe potuto 
ammorbare le sue grandi origini interne, L' empirismo 
dei pochi non trionferà no per Dio davanti alla luco 
del vero, e al senno dei moltissimi. Il contegno di Bo­

logna noli' occasione della summenzionata protesta d' un 
Municipio non nato dal popolo n' ò pegno e testimonio 
solenne che gli sforzi del dutlrinarismo cadranno a vuo­

to sotto gì'immutabili decreti del popolo. 
Ma una preghiera, o Bolognesi, vorremmo qui ag­

giungervi con U maggior caldezza d' animo , una pre­

ghiera che ne vieti suggerita così dai mali vostri , co­

me dai nostri, che per leggo d' amoio e d' unione ita­

liana sono indivisi, ed è che vogliate mettervi in guar­

dia ooniro coloro i quali non educano già nella genera­

zione nascente gli alti sensi delal demoirazia e dell'in­

dipendenza; ma col meschino linguaggio della pedanteria 
attentano alle intimo ispirazioni della coscienza, alle ra­

gioni del vero, ai progressi dell' anima libera. Le loro 
parole clic sempro si mescolano a quelle di libertà, sen­

za che mai vi accennino di condurne efficacemente i fal­

li, sou tanto'più pericolose, in quanto che han forme e 
colora e semb'anze della maggiore grandezza. 

Ma non, cosi s' innalza un popolo ; e noi vorremmo 
che sempre udisse, in tempi di transizione specialmente, 
discorsi leali, vigorosi, dettati dalla ragiono e non dal 
calcolo, dal desiderio del bene e non dalla pompa di se 
medesimi. E il popolo di Bologna è degno di udirli; im­

perocché per quanto abbiano voltilo smuoverlo dai pro­

positi suoi e dividerlo in brani perchè non abbia più po­

lenfca, egli era come sempre si è mostrato grande al pa­

ri delle circostanze. E vi saranno ancora dogi' individui 
ostinali che archeranno di guastarlo, e si diranno rap­

presentanti della sua qpinione per distaccarlo dai fratelli? 

Crediamo sapere da buona fonte , che il Sig. Spada 
Pro­Legato di Bologna in un rappoito politico inviato 
al Superiore Governo, e precisamente ncll'nltimo pe­

riodo , che precedeva immediatamente la sua firma, la­

sciava correre le seguenti espressioni a suo riguardo. 
Si è sparsa voce , che S. E. il Sig. Pro­Legato abbia 
chiesta la sua dimissione. Ciò ha recato mollo dispia­

cere, essendo acccllissimo a ludi tanto per la sua pru­

denza e saviezza , quanto per la sua nobile e dignito­

sa fermezza contro il disordino ed i suoi promotori. 
Sperasi però, ihe il Ministero lo pregherà a continua­

re nel suo inc.iiieo in queste diffidi circostanze, aveu­ttij­

do acquistata la pubblica fiducia e benevolenza, e quin­

di polendo più agci olmcntc recar giuvaincqLajj Bologna 
ed allo Stalo. » 0 il Sig. Pro­Legato ebbe sufficiente for­

za di spirito da sottoscrivere il proprio panegirico , e 
in qtioito caso non possiamo che congratularci con lui; 
oppure che egli fumò il rapporto senza né anche legge­

re le linee , che gli erano immediatamente sottocchio; 
e in questo caso facciamo pubblii amento giustizia all'a­

more, con cui egli adempiva gli obblighi di Preside del­

la prima provincia dello Slato. 

■ '^i'3ts.5«~ 

Ci viene offerto il seguente indirizzo al quale ben 
volonlicri apriamo adito nelle nostro colonne. 

Ilomatii ; 

La cillà di Venezia ebbe il gentile ed italiano pen­

siero di mandare alla sorella Roma una bandiera tra­

puntata dalle sue figliuole nello inlcndimsnto che po>ta 
sul Campidoglio eterni ia memoria di quella santa idea 
di Iralcllanza che ora infiamma ogni petto italiano. 

Oggi con militare pompa si compirà al volo ge­

neroso, e la Regina del mondo vedrà sventolare sul suo 
Campidoglio il benedetlo Vessillo che l'adriaca Dolina le 
inviava a pegno di riverenza ed amore. 

Romani ! Questo pensiero che vi rammenta le anti­

che glorie e vi prometto il terzo risorgimento vi scuo­

ta I Vi commuova questo emblema dell' italica unione, e 
non men generosi di quel paese ora palladio della no­

stra indipendenza, aggradite l'offerta con quel ricono­

scento entusiasmo che dimostri averne voi compreso il 
pensiero. 

La festa comincierà allo ore 11 ant., ed il militare 
corteggio partendo dalla piazza SS. Apostoli si recherà 
a quella del Popolo, e traversando il corso salirà al 
Campidoglio , ove dal Chiarissimo Abate Ràrabardi vc­

nclo sarà consegnata la bandiera con alcune brevi ad­

dalte paride. 
Poi si prega, o Romani, di rendere più splendida la 

festa addottando come siete soliti nelle dimostrazioni lo 
fencstre. 

■■■mn»i»<MBB«i in 
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Ilici Ministero «pile Armi 

L' Amministrazione centrale del Ministero dello Armi 
è organizzato nel modo seguente : 

1. GADIKKTTO EEr. Mwnrno. 
2 SEGRETARIATO GEMSRALB, CONTROLLERIA, CONTABIU­

r.V.' UK.VKRALE 

3. DIREZIONE DELL'AMMIMSTRAZIONE. 
4. PERSONALE. 
0. MATERIALE DI GCERRA. 

CAPITOLO 1. 
Del Gallinella del Wniitro 

Il Gabinetto del Ministro centralizza qualsiasi attri­

buzione riferibile all' amministrazione militare; più par­

ticolarmente allenile alla spedizione degli affiri segreti 
e riservali, ed alla cnrrispouiknza personale del Mini­

stro. Generalmente poi tratta quegli altri altari la cui 
spedizione propriamente non sia assegnata ad alcun de­

terminalo Ripartimonto, e sebbene Io sia, pure dal Mi­

nistro si voglia far trattare nel suo Muoio particulars, 
sotto la immediata sua direzione , o del suo Rappre­

sentante, 
CAPITOLO 2. 

Del Scgrclarìaio Generale 
Il Segretariato Generalo è diviso in quattro Ufficj. 
1. L'Ufficio del Segretariato. 
2. Il Protocollo e Archivio. 
.'5. La Conlrolleria Generale 
\, Le pensioni , le giubilazioni , soccorsi , e deco­

razioni. 
Ufficio del Segretariato 

Apre i dispacci, classifica e distribuisco ai diversi 
Uffici le materie che li riguardano ; e questi eseguite 
sulle medesime le operazioni di loro istituto, le ritor­

nano coi risultati eh' emergono al Segretariato per la 
relativa corrispondenza; Formula i progetti di legge da 
proporsi al Consiglio dei Min.stri ed alle Camere deli­

beranti; Dà evasione ai risultati delle pubbliche udien­

ze ; Notifica agli altri Uffici le decisioni governative ; 
Sopraintende al personale di lutti gli impiegati mi­

litari; e finalmente si occupa degli affari che non entra­

no nelle attribuzioni di alcun altro Ufficio, e riunisce in 
sé le operazioni concernenti tanto l'amministrazione , 
quanto il disciplinale dell'armata. 

Ufficio del Protocollo ed Archivia 
Disimpegna la registrazione di tutta la corrisponden­

za sì attiva che passiva. 
Conserva e classifica le Leggi, le ordinanze, le deci­

sioni di massima, i regolamenti, le istruzioni, le circo­

lari, le matricole, ed i ruoli dei corpi licenziati e di­

sciolti, e tutto le altre carte che non sono più necessa­

rie al lavoro in corrente, i documenti degli Udìpiali mor­

ii, licenziati e destituiti, gli alti mortuari concernenti 
i militari ed impiegali militari; legalizza i documenti e 
le firme; rilascia certificati e gli stali di servizio; di­

simpogna la corrispondenza riguardante gli archivii dei 
corpi militari, delle divisioni e dello intendenze; riuni­

sce i documenti da inserirsi nel Giornale Militare, e so­

praintende alle inserzioni nul Bollettino delle leggi dogli 
atti relativi al dipartimento delle Armi. 

Ufficio della Controlleria Generale 
Esamina e discule gli affari contenziosi in materia 

amministrativa, e tulle le quiationi generali e regola­



mo I/EPOCA 
e 
mentane concernenti la contabilità , rivede i preventivi 
liquida i soldi, aeccssorj, indennità di ogni natura degli 
stati maggiori e dei corpi di ogni arma, regolarizza lo 
cauzioni, ed autorizza la intendenza generalo alla tratta 
dei Mandati di saldo. 

Ufficio delle pension», </multai toni, 
soccorsi e decorazioni 

Liquida le giubilazioni a militari in attività di ser­
vizio, e le pensioni alle di loro famiglie, a norma dei 
vigenti regolamenti. Tratta della riforma degli impiegali 
militari ed ufficiali, e della collocazione di essi in ista-
to di quiescenza e disponibilità, dei soccorsi agli Orfa­
ni ed allo Vedove dei militari; Amministra I' Ospizio de­
gli Invalidi. Rinnlscc o dirigge al Potere Esecutivo le 
preposizioni concernenti le decorazioni e le onorifi­
cenze. 

CAPITOLO a. 

Direzione dell' Amministrazione 

Questa direzione è composta di quattro Uffici ; 
1. L'Ufficio della intendenza Generale. 
2 L'Ufficio della Scrittura e Cassa. 
3. L'Ufficio del Vestiario , Bardatura , e del CaSer* 

maggio 
4. L'Ufficio delle sussistenze Militari, doi Combusti­

bili, degli Ospedali, Trasporti e Donvogli. 
i„ L'Ufficio della Intendenza generale dirigge tutto 

l'andamento Amministrativo, e le Intendenze Ammini­
strative; sorveglia il personale e Io Stato civile del Corpo 
dell' Intendenza Militare. 

L'Intendente Generale risiedo presso il Ministero 
delle Armi e dipendo direttamente dal Ministro verso 
il quale è respotisabilo dello operazioni tutte de! suo 
Officio. 

L'Intendente Generale redigo annualmente la Tabel­
la Preventiva delle spese Militari dell'anno successivo , 
avendo a base di tale operazione la Forza organica sta­
bilita dalla Pianta stabile- dell'Armata pei diversi Corpi 
che la compongono, attribuendo ai singoli gradi le com­
petenze prescritte dalle Tariffe. 

Nella stessa Tabella calcolerà sulla medesima base 
della Forza gli assegni fissi dovuti ai Corpi sul nag-
quaglio per lesta a senso delle 'Tariffe e dei Regolamen­
ti vigenti, 

In quanto alle spese straordinarie, V Intendente Ge­
nerale prenderà norma dalle circostanze e dalle istruzio­
ni che potranno essergli comunicate da' Ministero, e le 
comprenderà in un Cupitolo apposito, sotto la deuomina-
zione servizio straordinario. 

Con parlicolarizzato Rapporto, in cui siano svilup­
pati lutti i confrpnti coi relativi estremi del Preventivo 
dell'Esercizio anteriore, sarà sottomessa la Tabella al­
l' approvazione del Ministro. 

Il Ministro, dopo l'aitala rivedere dal suq Ufficio di 
Conl'i'ollcr'a, e riportatane la sanzione tj°' Consigli (Ioli-
Iteranti a forma delle costituzioni, ritornerà la medesima 
all'Intendente Generale il quale dqvrà uniformarsi a quan-

• tq in essa è prescritto. 
L' Intendente in seguilo dei Preventivi che gli so­

no trasmessi dalle intendenze divisionarie , è tenuto di 
presentare in ogni mese la richiesta ragionata dei Fon-r 
di occorrenti pep supplire ai bisogni de|l! esercito per il 
ipese success/ivo. 

Il Ministro delle Arnii inoltra al Ministro dello Fi­
nanze la richiesta medesima , e poi mette a disposizio­
ne dell' intendente generale i fondi necessari per i mau-
dqti da trarsi a favore delle parti creditrici dell' ammi-
nistraziona militare «pile formo e nei modi stabiliti dalla 
legge. 

Questa richiesta non può superare, a mono di spe­
ciale autorizzazione, la dodicesima parte della somma ac­
cordala col Preventivo generale , e dee riferirsi ai aspet­
tivi articoli della Tabella nella proporzione del reale biso­
gno , colla indicazione delle Casse Camerali su(le qua(i e 
mestieri siano disposti i fqndi. 

Senza bisogno di speciale rapporto ed autorizzazione, 
l'Intendente geneiaje trarrà i mandali pel pagamento 
do' si.(di ed accessori de' vari cqrpi di truppa o delle 
masse , spmpre in via provvisoria e di acconto, riser,-
vandosi di rilasciare i mancini d'i saldq dopo la defini­
tiva Liquidazione dell' Ufficio di controlleria, del Mi­
nistero , o )' aulprizzaziquo che q> quello dobb' esser­
gliene fatta. 

Avvenendo il caso che il fondo acpordato fosso in­
sufficiente a coprire la relativa spesa , 1' intendente go-
iterate ne farà i annui to al Ministro pel' currUpo.idciUo 
{uomdiux'tiio. 

L'Intendente generale sorveglia che allo determina­
le scadenzo nulla manchi all' ormata sia in viveri , ve­
stiario, fornimento, ornamento, bardatura , cavalli , 
casermaggio ce. lenendo di tutto informato il Ministro , 
o provvede noi casi ordinari e comuni in via d' ap­
palto , prcvii i capitolati alla formazione e rinnovazio­
ne dei contratti , inentro nei casi urgenti , e di asso­
luta necessità, si provvedono in via economica amministra­
tiva nelle rispettivo residenze gli intendenti divisionari, 
i quali devono darne immediato discarico all' intendente 
generale. 

Sono esclusi da delta disposizione quei contrat­
ti pertinenti ai Consigli amministrativi dei diversi 
Corpi. 

Ricevutele offerte che saranno esibito per le singole 
forniture, a norma dei vigenti regolamenti , l'inlendento 
generale le presenterà chiuse e suggellate al Ministro , ed 
aperte alla di lui presenza , ne rodigerà analogo proces­
so verbale. 

Eseguitane poscia 1' analisi, darà luogo agli atti 
successivi per gli esperimenti di vigesima e sesta, 
ed esauriti questi , procederà alla stipulazione de' con­
tratti. 

L'intendente generale terrà corrispondenza dirotta a 
nomo proprio , per tutlociò che riferisce al servizio ordi­
nario amministrativo, coi capi delle intendenze, cuoi co­
mandanti de' porpi. 

Questa corrispondenza particolare peraltro sarà re-» 
gistrata nell' Archivio Generale del Ministero delle 
Armi , ed esauriti che siano gli affari ad essa re­
lativi , sarà la medesima custodita nell'Archivio sud­
detto. 

Trattandosi però di affari gravi , d' introduzione 
di nuove massime , di sanzione di spese straordina­
rie o eccedenti di Tariffe in vigore, e trattandosi in-
Due di oggetti relativi a straordinario servigio , la cor­
rispondenza verrà eseguita dall' intendente generale a 
nome dei Ministro , richiamando 1' approvazione del me­
li pai mo. 

Alla circostanza di movimento o marcia di Trup­
pa , il Ministro cpmunica i suoi orci n all' inten­
dente generale , il quale li dirama agi' intendenti di­
visionari , onde dispongano perchè nelle varie piat-
ze di truppe tutto sia provveduto per pane , fo­
raggio , alloggi e trasporti a senso de' vigenti Rego­
lamenti. 

2. L' Ufficio della Scrittura e Cassa , è incarica? 
to a tener conio di tutte le spese dell' Amministra­
zione Militare con appositi Registri in doppia parti­
ta , e fornisce gli estremi per la compilazione del 
Bilanpiq Annuale ; emette inoltre j mandati e tiene la 
Cassa. 

3. L' Ufficio del Vestiario , della Bardatura , e del 
Casermaggio è incaricato dell'Amministrazione e del Ma­
teriale , dei servigi riferibili all' abbigliamento , al ca­
sermaggio od accampamento, della compilazione dei Re­
golamenti rclatjvi alle uniformi , ed alla confezione dei 
modcltì o campioni di tutti gli effetti d' abbigliamento, 
di bai datura , ed accaiLpamento tanto per la linea 
che per la cavalleria e per gli alloggiameli mi­
litar.. 

d L'Ufficio delle sussistenze militari, dei Combu­
stibili : degli Ospedali, trasporti e convogli , coalbina i 
contratti delle derrate necessarie per assicurare il ser­
vizio de' viveri e dei foraggi, sia per mezzo di ap­
palti , gii in via economica ; è incaricato altre»! del ser­
vizio dei combustibili , e della illuminazione delle 
caserme e dei corpi di guardia. Quante volle poi 
fossero attivati gli ospedali tnnjUn , ne sorveglia 
I' Amministrazione quale è diielta dall' intendente di­
visionario. Ha inoltre la direzione dei trasporti e 
convogli ed equipaggi militari tanto per terra che 
per acqua , dei nro,„j bagagli , degli effetti di abbi­
gliamento; e dirige tu.Uo lo contabilità rotative agli ac­
cennati servigi-

CAPITOLO 4. 
Del Personale 

La direzione del personale è divisa in, tre uffici. 
1. L' ql'ficio Matricole. 
L' UÌIÌCÌQ de' movimenti, del Reclutamento , e di 

Rimontq. 
9. L' ufficio degli Stafi Maggioro Generale e di 

Piazza , o dpllo Scuole Militari. 
Il primo ufficio ba la tenuta Generalo della Matri­

cole ; stabilisce le situazioni periodiche della forza jn 
uomini e Cavalli, e la statistica generale doli' Armata. 

Jl seeonija Ufficio regola i movimenti del Personale, 
e (ratfa più, scaipliccaoKte gli affari seguenti ; 

1. Il personale .degli Uffiziali di qualunque grado 
classe , arma o corpo , tanto in attivo , quanto in se­
dentario servizio ; e cosi la nomina , I' avanzamento e 
promozione , la ricompensa , la destinazione , il liccn-
ziamoulo. 

% l diversi Rotolamenti, o provvedimenti , e le di­
sposizioni che riguardano 1' ordinamento , il servizio, la 
disciplina, e I' istruzione de' Corpi , il servizio nello Di­
visioni e nello Piazze , il servizio in Campo. 

4. I campi periodici d'istruzione gli scambj di guar­
nigione , i movimenti generali, e lo operazioni di Trup­
pa , le leve pel Reclutamento ordinario e straordinario; 
convoca i consigli generali por la Rimonta dei poliedri, 
tanto pei Reggimenti di Cavalleria che per il Ireiio di 
Artiglieria , ed il Battaglione dei Zappatori. 

II terzo Ufficio è incaricato del Personale dello Sta­
to Maggiore Generale e di Piazza, o degli allievi del­
le scuole Militari , dirigo gli studi della militare acca­
demia , e del Collegio pei figli de' militari , si occupa 
delle organizzazioni speciali, ed ordina lo Ispezioni e 
le Riviste. 

CAPITOLO 5. 
Dfateriulc, 

Marina-
Genio. 
Artiglieria. 
Attesa la specialità delle attribuzioni inerenti at pre­

detti uflìcj, oguuno dei Capi rispottivamente che vi pre­
siedono, potrà tracciale un apposito Regolamento. Quel­
lo che può stabilirsi per massima lin da ora , si è, che 
le relative Contabilità debbono dai Capi medo'sicni es­
sere liquidate; i Preventivi do'bono da essi stessi es­
sere sottoposti al Mi lislru per P approvazione , od alla 
Intendenza Generale non ispctlare che dar luogo ai Man­
dati presso autorizzazione dio dal Ministero le ne sia data. 

Delle Intendenze Dioisionarie 
e dei Mag a: Zini. 

GÌ' Intendenti Divisionarj dipendono direttamente 
dall' Intendente Generale , e per la rappresentanza di 
cui sono rivestili , di Fiscali del Governo , la speciale 
di loro attribuzione si è di sorvegliare a tuttoché si 
riferisce all' economia .militare , non meno che alla tu­
tela dell' interesse del so'dato , affinchè delle competen­
ze che il Governo gli accorda non sia menomamente de­
fraudato. 

GÌ' Intendenti militari sono tre , e risiedono, il 1. 
in Roma , il 2, in Ancona , ed il 3. in Bologna, 

Ogii'lntcudeute Divisionario ha in suo ajato un sot-
t' Intenderne di 1. Classe che lo rappresenta in caso 
di assenza , e ne disimpegna le funzioni. Olire il Sotto 
Intendente sarà provveduto X Ufficio della Intendenza dì 
un numero d' Impiegati , che è prescritto nulla Pianta 
Organica del Ministero. 

Sono obbligati gl'Intendenti Divisioiturj di recarsi nel­
lo Piazze comprese nella periferia della rispettiva Di­
visione per passare in rivista sul terreno la truppa elio 
vi si trova di guarnigione. 

Accadendo che 1' Intendente riconosca esservi abusi 
nel! Amministrazione di qualche Còrpo , Compagnia , o 
Distaccamento , può cs.'guire ulteriori riviste, così chia­
mate improvvise, nel che lo norme già designate dai 
regolamenti debbano essere osservale. 

È scopo precipuo di tali riviste il venire il) chiaro; 
1. Della positiva esistenza del personale che il Corpo 
considera pelle sue rassegno , e che conseguentemente è 
pagato dal Governo, 

2. Dello sialo e tenuta del vestiario , Fornimento, 
Armamento , munì/ione da Guerra , dei Cavalli , della 
Bardatura e del Casermaggio , e quant' altro costituisce 
il Capitale del Governo , e su di che è compromessa la 
responsabiliti dei Corpi. 

3. Del regolare andamento amministrativo de'Coinan-
di de'Corpi e Compagnie , e del loro stato di Cassa. 

4. Delja esalta Amministrazione dei Conti della Mas­
sa , e delle somministrazioni fatte all'Uomo a questo ti­
tolo , e del pagamento della eccedenza che può essere 
risultata a di Iqi favore, seguala la chiusura degli Scon* 
ti Trimestrali. 

5- So viene esaltamente pacato del soldo , se l' or­
dinario e amministrato con 1' integrità, e conforraenaea-
(e alle prescrizioni. 

Finalmente se le somministrazioni di Pano e Forag­
gio sonq della qualità prescritta dai rispettivi Capito­
lati , e così sii I' assegnazioni delle illuminazioni sono 
}n proporzione del positivo bisogno. 

Effettuate queste Rivisle, debbono gì' Intendenti Di-
visionarj iqoltrantc tin bea par(icolariz«ato Rapporto Sto-

http://tu.Uo
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rico all' Intendente Generale per i provvedimenti che 
saranno necessari! , e per darne conto al Ministro. 

Gl'Intendenti Divisionarj dovranno ritirare dai cor­
pi le situazioni della Forza esistente nella Divisione , 
nei termini (issati dai Regolamenti con la precisa in­
dicazione delle Piazzo in cui è diramata , e col detta­
glio di tulli i movimenti accaduti, e trasmetterla all'In­
tendente Generale per sua norma , e per passarla al 
Ministro , acciò I' ufficio incaricato del Personale possa 
compilale la situazione Generale e presentarla ai Mi­
nistro 

Gì' Intendenti Divisionarii ricevono dai Comandanti 
dei Corpi stanziati nella loro Divisione il Preventivo 
per il conseguimento de' Fondi occorrenti per la soddi­
sfazione ile' soldi ed accessori! del mese susseguente, e 
dopo operata su di essa la più accurata analisi per co­
noscere se le somme richieste eccedono il reni bisogno, 
o viceversa , lo trasmettono all'Intendenza Generale nei 
termine già proscritto. 

Gli stessi Intendenti poi redigono; un similo Pre­
ventivo per gli Uffizioli isclali ed Impiegali Militari, e 
lo inviano egualmente all' Intendente Generale , il qua­
le , dopo lattavi praticare altra verifica , dà luogo alla 
tratta dei Mandati opportuni. 

Per la disposizione de' Fondi si usa jl metodo conve­
nuto , o da conoscersi , col Ministero delle Finanze, c-
Miettc'ndosi i Mandali su quelle casse Camerali , su di 
cui i Fondi sono richiesti. 

I Corpi ne ricevono prevenzione dell'Intendente Di­
visionario , a cui viene data dall' Infetidente Generale. 

Aìtigatzeiii Militili. 
Sqtlo la dipendenza dei rispettivi Intendenti Divi­

sionarii , ed a curii di un Impiegalo , sono amministra­
ti i Magazzeni Militari per | versamenti che in essi so­
no effettuati dai Consigli di Amministrazione dei Corpi 
di Truppa. 

Roma 22 Dicembre 1848 
Ù MinUtro CAMPELLO. 

Leggiamo nella Parie Officiale iella Gaz­
zetta di Roma : 

I due superstiti membri della Giunta Suprema di 
Stato sigg. Conte Filippo Camerata, Gonfaloniere di An­
cona , ed Avv. Giuseppe Galletti , Generale del Corpo 
de' Carabinieri , hanno dichiarato che essendo disciolta 
la Giunta per la rinunzia del sig. Principe Sonatore Cor­
sini, ed avendo compiuto quanto loro'iiicombeva in quel-
ì offizio , è cessata di falto quella loro rappresentanza 
ed ogni relativo potere , aggiungendo a modo ancora di 
conferma lu loro- l'armale dimissiono. 

La Commissione provvisoria di Governo dello Sfato 
Romano , avendo accettata la dimissione del Pro-Lega­
to di Bologna sig. Confo Alessandro Spada, ha chiama­
to al Governo di quella città e provincia il sig. Conte 
Lovatelli Pro-Legato di Ferrara. 

La Commissione provvisoria di governo dello Slato 
Bomano ha nominalo a Preside della città e provincia 
(li Camerino il sig. Cav. Giuseppe Neroni 

MINISTERO DELLE ARMI 

Ordine ilei giorno 3 Gennajo J84.9. 
Ad effetto di dare una slabile destinazione ai Vo­

lontari Poiitilicj r'pduci dalla Venezia in benemerenza dei 
servigi prestali alfa Causa Italiana, e perchè sia posto 
subito ad esame un progetto di organizzazione del sig. 
Generale Ferrari , viene nominata una Commissione ; 
presieduta dal Ministro delle Armi e composta dei se­
guenti soggetti ; 

Generale Ferrari. 
(fensrale Rqvcro. 
Intendente Martinelli. 
Tenente Colonnello Amarlei. 
Tenente Colonnello Qaucci Molara. 
Raggiare Quintini. 

41 Ministro delle 4fW»'-
Campol lo. 

ALLA SUPREMA.QIUNTA. DI STATQ 

E al Ministero, 

Il «incoio. Preneatino. 

Cittadini Ministri 

Allorché i Poteri e gli ordini costituiti di uno Sta­
tò -si scompangfjuo e si dissolvono, l'appella al Popolo, 

unica e Vera fonte di ogipt diritto politico, può solo sal­
vare da inevitabile anarchia. E Voi , ebe a reggerò la 
cosa pubblica Tòste provvisoriamente innalzati, ben me­
ritasti; della Patria quando interrogaste la volontà Su­
prema del Popolo convocando un'Assemblea , la quale 
surta da universale suffraggio statuisca sul nostro futu­
ro ordinamento: e se alla grande opera vi fu sprone e 
conforto la unanime volontà do' Popoli Romani in con­
cordia mirabile uniti, la Città di Palestrina non ultima 
fra le Città del Lazio, e forse prima per antiche glorie 
per mezzo del suo Circolo testé costituito la sua voce 
unisce alle mille e mille ebe gridano. 

Viva la Costituente dello Sialo Romano 

Che il fiacco animo di coloro, i quali osarono fog­
giarsi a torlo del nobil titolo di Rappresontaiitanti del 
Popolo, vi abbandonò ncll'arringo, che solo può salvare 
la Patria, Voi, «on esitando di accingervi soii alla gran­
de impresa, bene ed a ragione operaste ; poiché ve ne 
die mandalo quel Popolo stesso che rivendicando gì' im­
prescrittibili suoi diritti vi appalesò in cento modi il 
suo fermo volere , e la necessità , prima e suprema leg­
ge , de) mondo. 

Deliberalo alla unanimità nell'Assemblea del primo 
Gcnnajo 1819. 

/( Presidente - Agapito Pinci 
Il Segretario - Giovanni Bonanui 

NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA 31 dicembre 
i « i n e O M 

' PQPOLAttE E NAZIONALE BOLOGNESR 

Concittadini t 
Il Municipio di Bologna , non eletto dal libero voto 

del popolo ed in gran parte opera del cessato sistema 
politico, arrogandosi il dirifto di rappresentare l'opi­
nione della intera città , ha ieri votato e pubblicalo un 
indirizzo al Consiglio dei Ministri contro la Suprema 
Giunta e sue proposte , ed a suscitato in tal gujsa il 
pericolo phe lu. Stato si divida , che fra noi *i agili la 
face della discordia. 

Mossi dal desiderio de! bene , dall'amore del vere), 
dalla carità della Patria , i Circoli Popolare e Naziona­
le , che certamente non arrogausi il mandato di rap­
presentare l'opinione del Paese , hannq divisato di con­
vocare , oggi 31 decembre 1818, ad un'ora pomeridia­
na, nelle proprie sqle lutti i cittadini bolognesi perchè 
liberamente e pacifieani'nte pronunzino se le decisioni 
de! Municipio corrispondano ai lqro yoli , alle loro 
opinioni. 

Cittadini tutti, e in ispecie voi Civici cui tanto sia 
a cuore l'ordino della città, e voi che cqu tanta gloria 
ritornaste dalle Veneto lagune, non come appartenenti 
ad un Corpo armato ma pomo cittadini , che tali siete 
pur sempre, rispondete all'appello; correte lutti perchè 
la sana opinione del|a maggioranza prevalga , perchè il 
decidere delle sorti della Patria nqn sia ni'ivalivu di 
pochi, perchè 1 Italia conosca quale è il libero volere 
della seconda città dello Stato Romauq. 

Dalla residenza dei Circoli. 
Bologna 3,1 dicembre li 48. 

PEL CIRCOLO NAZIONALE 
Il Presidente - Filqpanli. 
// Segretario Onorario - Savìfti. 

PEI, CIRCOLO POPOLARE 
Il Presidente Savelli. - II Segretario Ergovaz. 

31 Detto. La protesta del Municipio , di cui parla 
l'indirizzo dei Circoli sopì a riportato, fu letta ieri a 
sera nel Teatro Comunale, e fu generalmente e solete 
nemente fischiati). Prima ragiono per modificare quelle 
frasi della Protesta ove si venne a dire che il Munici-
oio parla a nouip di Bologna. A questa prima ragione 
chi sa non se ne aggiunga qualcun'altra ; la Protesta 
del Municipio nqi) sarà, a parer noslrq , ma' d'»apprq-
vata abbastanza. 

AL CONSIGLIO COMUNICATIVO DI BOLOGNA 

L' ADUNANZA STRAORDINARIA 

pe l PoitolQ Bolognese 
Voi non dotti dal suffragio del popolo, e la più par-

contro il progetto di legge che convoca l'Assemblea ge­
neralo di Stato — 11 popolo offeso nei suoi diritti, nel­
la sua dignità, oggi calmo, imponente, protesta canto il 
vostro atto, contro di voi. 

Quando il Principe costituzionale abbandonava Roma 
o lo Muto senza lasciare alcuno in sua vece ; quando 
della Commissione da lui creata contro la legge altri 
rinunziava, altri fuggiva ; quando i Deputati delle Ca­
mere e del Municipio Romano crauo con onta da lui 
respinti, il Governo mancò; ogni patio anteriore si rup­
pe, il popolo tornò nel suo naturalo diritto ; aspettò a 
lui solo il provvedere a se stesso. Tutte lo misure on­
de si venne dalle Camere provvedendo fin qui alla cosa 
pubblica non potevano p;ù olire durare, come quella 
che non davano luogo all' esercizio di questo sacro di-
rillo: la proclamazione dell'Assemblea generale era ine­
vitabile necessità. 

Erraste pertanto opponendovi alla proclamazione di 
questa Assemblea ; erraste credendola ci usa di nuovi 0 
gravissimi ostacoli al ricomponimento politico della Na­
zione , poiché essa non ha altro line che quello di sta­
bilire un ordinamento allo Staio nostro conforme ai 
voli ed ajle tendenze del popolo, il quale ha ben mo­
strato se voglia più de! Principe I' indipendenza della 
Nazione. 

Non vedete voi la serie de' mali che verrebbero a 
Bologna, allo Stufo, all'Italia a] porre in atto la minac­
ciata separazione ? 

Le discordie intestine , lo spargimento del sangue 
fraterno , |o sprezzo delle sorelle provinolo , I' odio e la 
vendelfa di Roma , lo imprecazioni d' Italia, la via a-
perla all' invasione straniera, la negletta indipendenza 
italiana , ecco i frutti del seme che sconsigliatamente a-
vete gettato. 

Cosi la sente il popolo di Bologna , che Ita consa­
crato la sua fedo politica coq lung'1' e penosi sacri­
fici j e voi, se ne volete essere i fidi interpreti o ri­
trattate la vergognosa diihiarazione , o lasciale quegli 
scanni a chj meglio di voi sappia il volere del popolo 
significare. 

Bologna. Dalla Residenza del Circolo Popolare, 
il 31 Dicembre 1848. 

I Presidenti dell' Adunanza. 
Filopanti 
Savelli 

/ Segretari 
Savini 

% Ergovaz, 

1 Gennaio 1849. 

Ci serine ti nostro Corrisuondente. 
Vengo assicurato che il Prokgalo pubblicherà in 

giornata la proclamazione della Costituente dello Sluto. 
Le Presidenze dei Circoli dichiararono ieri sera al 

Senatore the nel loro particolare non fidavano più di 
mantenere 1' ordiqe pubblico , quando la risposta sua 
alla Protesta dei Ctscoli stessi e del popolo non soddi­
sfacesse la moltitudine iriitata ; protestando altamente 
che rifuggivano dalle fraterne dissensioni, e che le sedu­
le dpi Circoli e i (oro sforzi fendevano appunto ad c-
vitare una clamoiosit dimostrazione , una conflagruzio-
ue qualunque. 

Finora non abbiamo però alcuna risposta in scpillo 
che ci tranquillizzi, Alba. ) 

IVWKiWl 20 dicembre, 

Ieri questo console francese inalberò la bandiera del­
la Repubblica , av cita clic ebbe la notizia officiale della 
la npmina del Presidente. La Banda Civica ed i tam­
buri recaronsi a ('osteggiarlo, softq le fìno»tro della sua 
abitazione, ( t»i ^' 0- ) 

to relìquie di un regime, che per generosità, vorremmo . r „ . . 
dimenticato , ieri oraste protestare a nome del popolo ; delle ostilità. Ogni eomqnicazione col'a Lombardia è (ol-

qroit|NO 3Q dcecinlire 

L' inquietudine e il risentimento che le noto arti dei 
malevoli e la facile suscettività di alcuni illusi avevano 
saputo destare in una parte dell' esercito, cominciano a 
dileguarsi e , direi» piuttosto , già sono cessate. 11 che 
vogliamo annunziare a lode dell' esercito stesso, il qua­
le nqu lardò a riconoscere nolle franphe e leali parole 
del Ministero, meglio che un appello alla militar disci­
plina i un pegno novello di quell' amore onde la nazio­
ne tutta lq circonda. 

E positivo che Radetzky ha presa X iniziativa 
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ta , sia postale , sia por Messaggerie , trasporti di per­

sone , effetti ed altro. 
Speriamo elio quest' atto sia preludio di guerra per 

parte nostra , e che non avremo ad arrossire, conio la 
Svizzera, d'aver sopportata tale iniqua violazione d'o­

gni diritto por parto del borioso maresciallo. 
— Il general Rantorino è venuto ieri a Torino, ed 

è stato ricevuto dal Re in udienza privata. Si assi­

cura che Carlo Alberto abbia accennato 1' intenzione 
di andar a Vercelli , onde riscontrar da sé lo stato 
delle truppe lombarde, e giudicare l'esattezza degli cn­

comii diesi fanno all'organizzazione attuale di quel corpo. 
— Contro i deputati del centro molte reclamazioni 

si elevarono per parte dei loro elettori : contro i de­

putati dell' opposizione nessuna. 
— Molti collegi elettorali o molli circoli hanno a­

derite spontaneamente o formalmente alla protesta del­

l' opposizione; alla ridicola contro­protesta dei deputali 
del eemiro nessuno aderì. 

— Per la .riunione di casa Viale la storia comin­

cia a farsi luttuosa. Un giorno gli spacciatori dei fo­

gli volanti andavano gridando per la via il titolo trop­

po noto d' un giornale escilo di fresco ­ Il Codino. ­

Il Conio Viale icinè di esser fatto segno di qualche 
maligna mistificazione , e quindi dclibciò licenziare il 
Club dell' Ordine ! Ecco ancora la rugiadosa Società 
errante. (Concordia). 

MODENA 31 dicembre 

Quest'oggi i Capitani della nuova organizzazinne di 
Civica sono stati a ringraziare il Duca per averli delti 
a lai grado. — Nel momento in che scrivo senio esse­

re per la città alcun romore e ebo dal vecchio Caffè del 
teatro si alzino grida che non possono piacere a chi go­

verna, e si fischi a tutta la truppa, e ciò diecsi per le 
numeroso pattugl'e di cavallegcri, che girano pedestri 
sotto i portici dei Collegio. Ora sortono pattuglie di lan­

cieri tedeschi a cavallo,, ed altre delle stesse truppe co­

minciarono già a girare anche a piedi ; ecco le conse­

guenze di atti non misurati ; invece delle sole nostre 
pattuglie, compagnie intere di austriaci, ed i cannoni 
del palazzo già scoperti e pronti a dare alla loro usanza 
il capo d'anno a chi con inconcludenti imprudenze com­

prometto la pubblica quiete ! (Gasz. di Bologna) 

Fu dala spiegazione anche delle cannonato che si senti­

vano ieri, e si disse eh' erano nuovi pezzi d' artiglieria 
dei quali si facevano le prove nella pianura di Sim­

mering. 
Molli iteputnti del Parlamento vennero qui a passar 

le ferie. Assicurano che il progetto dell' antilibcralo re­

golamento per i Comuni fu dallo Sindion intieramente 
ritiralo, in seguito all'accanita opposizione che vi fecero 
i deputali boemi. Uno di essi disse una volta in pubbli­

ca seduta: Adi siamo la Monarchia , e sinché noi voglia­

mo , essa durerà ; ed i fatti che ora succedono sembra­

no dar ragione alle loro parole. 
Dicono che il barone Dobblhof sia nominalo amba­

scia loro alla corte d' Olanda. 
Scrìvono da Praga che il già Imperatore Ferdinando 

ha accordalo un regolare sussidio di f. 1000 mensili ai 
poveri di quella città. 

Le ultime notizie ( private ) dell' Ungheria sono che 
I' armata ungherese ò riunita sotto Comurn ove si di­

spone ad accettare la battaglia , la quale probabilmente 
aviebbo luogo domani. Bel modo di festeggiare il Natalo! 

Dicono clic a Pesili sia lotulmcnte aumentalo il prez­

zo dei generi coloniali, che una libbra di zuccaro vi si 
paga 1 fiorino moneta di convenzione. Al contrario i vi­

veri che sono prodotto del paese , come il pane,la carne 
ed altro , si hanno in grande abbondanza ed a prezzi 
bassissimi. 

ciò le trattative su tutti i reciproci' diritti ed obblighi 
federali sì presenti che futuri saranno da incamminili si 
e condursi in tta diplomatica. 

5. La Costituzione dello Stalo federalo germanico pe­

rò , il di cui compimento sta noli' interesse d' ambedue 
le parli, non può formare oggetto di trattative col­

1' Austria. 
Il Gagern domandò poi la facoltà d'intavolare a no­

me del potere centrale la relazione diplomatica col Go­

verno austriaco, otidc poter corrispondere agli accennati 
principi. Domandò altresì che I'oggetto fosse sottoposto 
all'esame d'un Comitato, e preso ni più presto in de­

liberazione. 
Dopo una lunga e tempestosa discussione I' Assem­

blea deliberò di creare un apposito Comitato perchè av­

visasse sull' importantissimo oggetto. 
( Gas. di Tri. ) 

V, CAUCCI Gerente. 

Direziono nel Palazzo Buonaccorsi al COMO n. 219 

NAPOLI 

—• Questa sera parte la frogata a vapore Francese 
il Plulon prima per Messina e poi per Palermo porta­

trice d'importanti dispacci della legazione Francese. 
— Il Tenente General Filangieri col Ministro di 

Russia partono pure questa sera per Messina. 

STATI" ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 25 Dicembre. Parigi è tranquilla, la sera e la 
notte scorsa si passarono nella più profonda tranquillili). 

Dopo la rivista di ieri vi fu un gran pranzo all'Eli­

seo Nazionale, il quale si può dire essere slata una vera 
festa militare perchè non assistevano quasi altri che militari. 

Il governo comunicò officiosamente ai rappresentanti 
delle diverse polenze a Parigi, il programma del mini­

stero , il quale deve essere letto domani all' Assemblea 
nazionale. 

Si sa positivamente the il ministro della giustizia 
trasmise l'ordino al procuratore della repubblica ed al 
prefetto'di polizìa, di l'are arrestare e procedere crimi­

nalmente contro le persone che gridavano vira /' impera­

tore*. Questo grido essendo considerato come un atten­

tato alla costituzione della repubblica fi ancone. (Conci 

25 dicembre 
Ierscra fu pubblicato il 4­to bollettino dell' armata, 

datalo da Vienna e firmato dal governatore Wcldcn. Vi 
sono descritti alcuni movimenti delle varie divisioni del­

l' armata , ina nessun fallo d' armi, nò piccolo né gran­

de. Però non si cessa di raccontar lo cose ben diversa­

mente , ed alcuni vollero dire che in un combattimento 
lo stesso Jellacich sia stalo ferito. lersera in molti luo­

ghi il bollettino appena pubblicato fu fallo a pezzi. 
Per quanto si tenti di sviare il pubblico dalla poli­

tica , questa non cessa di occupare tulle le menti, sem­

pre però con quella csicma riserva eh' è conseguenza 
de i severissimi divieti. Ora si va orizzontandosi nella po­

siziono generale dell' Europa , e si scorge che la nomina 
del Bonaparte a Parigi , il ministero Gioberti a Torino, 
la Costituente Italiana a Roma sono altrettante minac­

ele alla pace del mondo. Perciò anche il partilo detto 
della quiete ha cessato ormai dì ritenerla durevole. 

E qui la deputazione triestina diretta per Ollmùtz 
e Praga. 

4 pom. Prende sempre più consistenza nel pubblico 
1' opinione che si sa data una grande battaglia e che 
non se ne voglia pubblicare i rapporti. ( G. di T. ) 

GKS8SIANIA 
VIENNA 24 dicembre 

Anche oggi silenzio perfetto sulle cose di Ungheria. 
Quelli che da giffatlo silenzio vogliono a ragione ed a 
torto argomentare a rovesci delle armato imperiali, do­

vranno d' ora innanzi essere più cauti so non vorranno 
incorrere nelle peno che il vigilantissimo comando di 
città minaccia agli spargiloii di false notizie. Alcuni opi­

nano che il celere avanzarsi uei distretti s'nora occupali 
sia dovuto piucch' altro all' essere quelli abitali da po­

polazioni slave e poco propenso alla causa dell' Unghe­

ria ; ma che il restante dell' impresa non sarà sì facile. 

La nomina del signor Gagern a presidente del mi­

nistero di Francoforte dopo la rinuncia del sig. Schincr­

ling segna una nuova fase nei rapporti tra l'Austria e 
la Germania. Il ministero germanico riconobbe che il 
programma del ministero austriaco era una completa ne­

gazione dei §§ 2 e 3 della Costituzione germanica , e 
comprese la necessità di modificare le sue opinioni per 
non alienarsi loinplelaincnte l'Austria. Ecco le massime 
spiegale dal signor Gagern in nome dei suoi colleglli 
nella seduta del 18 dell Assemblea di Francoforte : 

1. Per la natura del legame dell' Austria con paesi 
non germiMiiui il dovevo del potere centrale si limita per 
ora e sinché dura lo sialo di cose provvisorio, a con­

servare 1' esistente relazione federativa Ira Auslria e 
Germania. E però da riconoscersi la speciale posizione 
dell'Austria, per la quale essa esige di non entrare nel 
nuovo Stalo federativo germanico sollo condizioni che 
altererebbero il legame delle partì germaniche dell'Au­

stria colle non geiiiianiclic. 
2. L' Austria dunque giusta le risoluzioni prese si­

nora dall'Assemblea nazionale, per le quali fu determi­

nata la natura dello Sialo federalivo, dovrà considerarsi 
conte non entrata nello Stalo federativo germanico da 
crearsi. 

3. E riservato al prossimo avvenire di regolare la 
relaziono d'unione tra la Germania e l'Austria con nno 
speciale alto d'unione, nel quale sia soddisfatto possibil­

mente a tutti i bisogni nazionali, intellettuali, politici e 
materiali che unirono in tutti i tempi l'Austria alla Ger­

mania e che possono ora unirvela ancor più. 
■ì. Siccome 1' Austria sta bensì in un* legante indis­

solubile colla Germania rappresentata dal potere centrale 
provvisorio , ma non entra nello Stato federativo, per­

ARTICOLO COMUNICATO 

TOI­1 KTJIIO lit) Dccentbrc 

La sera del 11 Dcvembre 1SÌS il Sergente Miniti 
circa un'ora.di notte portossi in Belfortc a chiedere la 
forza al Capitano della Civica per un omicidio avvenu­

to nel Territorio di Tolentino nella Persona di un gra­

natliere del Battaglione di transito comandalo dal Co­

lonnello Gaucci , per opera di un tal Beviloglio Colono 
del Priorato della Collegiata di S. Francesco dì Tolenti­

no in occasione , che requisiva i Bovi in servizio della 
truppa. 

11 Capitano Civico locale si fece un dovere di subi­

to inviare con armi N. 15 individui , e due senza per 
ditello delle med. , e più due guide potute allora rin­

venire. Tutto ciò si annuncia per mostrare insussisten­

te 1' articolo anonimo inserito nel foglio dell' Epoca N. 
232 solto la data di Tolentino, non essendo ventalo 
scoppio della Briganteria in tali parti, regnando daper­

ttilto quiete, e tranquillità, poiché il rifiuto del Colono 
Beviloglio di somministrare i suoi Buoi accadde per una 
mala intelligenza di non esser pagalo , ed anzi stra­

pazzato ; come neppure è vero, che la perlustrazio­

ne notturna seguisse per opera della Civica di Tolen­

tino , ma bensì di quella di Bell'orto. Tal verità" pos­

sono attestarla il Capitano di linea Sig. Broglio , l'al­

tro Capitano de Fucilieri Sig. Domenico Trovalo!!, ed 
il summen'tovato Sargcnte Miani , nonché il sostituto 
del Sig. Governatore di Tolentino Sig. Luigi Antoni­

ni , ed il Carabiniere, che trovavasi con esso Sig. 
Sostituto. 

Più i Cittadini Bjlfortesi unitamente alla Civica 
sumentovati si diedero carico trovare nel loro territo­

rio i Buoi , di cui abbisognavano i militi di transi­

to , onde spostare i cnr.chi delle loro robbe per la stra­

da montuosa , e così quietossi ogni anzictà dei militi 
stessi, che nerimasero appieno contenti. 

Tutto ciò a decoro del vero. 

.AMMlNISTRvZIONE DEGLI STABILIMENTI FRANCESI 
IN ROMA,E LORETO 

CASE D AFFITTARSI 

Il terzo piano della Casa posta noi Vicolo del Mor­

taro num. 58 composto di otto Cernere, due dello quali 
tramezzate , una cucina , due dispcnsole per le scale , 
una Cantina , ed acqua da bere , e da lavare. 

Il secondo piano della Casa posta sulla Piazza di S. 
Luigi de'Francesi num. 25 composto di qualtro Came­

re , una Cucina , un Camerino terreno , ton acqua da 
bere, 

Per più ampie informajipni dirigersi alla Computi­

steria degli Stabilimenti sudetli posta nel Vicolo del 
Pinaco num. 17 primo piano ove si riceveranno le of­

ferte a tutto il giorno 12 gennaro 18Ì9 dallo ore 9 an­

timeridiane alle 2 pomeridiano. 
Roma .4 Gennaro 1819. 
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